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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 SETTEMBRE 1997 

INTERPELLANZE 

Il sottoscritto chiede di interpellare i 
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per sapere - premesso che: 

in data 12 settembre 1997, il com­
merciante Alcamese Gaspare Stellino, di 
anni 53, titolare di una avviata torrefa­
zione di caffè, si è suicidato nella sua casa 
di campagna; 

risulta che il suddetto Stellino 
avrebbe dovuto deporre, proprio nello 
stesso giorno, davanti la sezione della DIA 
di Trapani, poiché facente parte di un 
gruppo di cinquanta commercianti taglieg­
giati dalla mafia, i nomi dei quali sareb­
bero venuti fuori in seguito ad intercetta­
zioni ambientali effettuate dagli organi in­
quirenti; 

Alcamo e i dintorni sono una zona ad 
alto rischio mafioso, dove, con cadenza 
quasi giornaliera, si verificano atti di in­
timidazione con danneggiamenti ad abita­
zioni e mezzi meccanici tramite atti in­
cendiari, nei confronti di inermi cittadini, 
professionisti, commercianti, artigiani, im­
prenditori e amministratori comunali; 

poiché più volte tale grave stato di 
fatto è stato sottoposto con atti parlamen­
tari di controllo e di indirizzo, dall'inter­
pellante agli Organi di Governo per gli 
opportuni provvedimenti (maggiore pre­
senza dello Stato, minore condizione di 
isolamento dei cittadini); 

l'interpellante ritiene opportuno che 
il Consiglio comunale di Alcamo si riunisca 
in sessione urgente e straordinaria per 
affrontare tale problema — : 

quali provvedimenti siano stati messi 
in atto dal Governo, anche tramite inizia­
tiva di natura legislativa, per arginare, 
combattere e debellare tale grave stato di 
fatto e se il Ministro dell'interno ed il 
Ministro di grazia e giustizia possano pre­
senziare alla seduta straordinaria del Con­

siglio Comunale di Alcamo, con la pre­
senza inoltre del Presidente della Commis­
sione parlamentare d'inchiesta sul feno­
meno della mafia e sulle altre associazioni 
criminali similari. 

(2-00653) « Lucchese ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere — premesso che: 

nella giornata del 12 agosto 1997, 
intorno alle ore 16,45, si è svolto un in­
contro tra il sindaco di Santa Teresa di 
Gallura (Sassari) e il signor Vittorio Ema­
nuele di Savoia, discendente della famiglia 
già regnante in Italia; 

tale incontro, gli aspetti politici e for­
mali del quale costituiscono oggetto di un 
precedente atto di sindacato ispettivo inol­
trato alla Presidenza della Camera in data 
31 luglio 1997 e di cui l'interpellante è il 
primo firmatario, sarebbe inteso a cele­
brare il 189° anniversario della «fonda­
zione » di Santa Teresa; 

l'incontro avrebbe dovuto svolgersi, 
secondo lo schema organizzativo predispo­
sto e reso noto dall'Amministrazione di 
Santa Teresa, in acque internazionali (e 
precisamente nel canale delle Bocche di 
Bonifacio), stante il perdurante divieto, im­
posto dalla XIII disposizione finale della 
Costituzione, ai discendenti maschi di Casa 
Savoia di entrare e soggiornare nel terri­
torio nazionale; 

il signor Vittorio Emanuele di Savoia, 
in una intervista al quotidiano la Repub­
blica del 13 agosto 1997, ha candidamente 
ammesso di essere penetrato in acque na­
zionali italiane, aggiungendo di aver supe­
rato i limiti di esse esattamente di 722 
metri; tale precisa misurazione implica 
l'uso di appropriati strumenti per la rile­
vazione del punto nave e dunque la con­
sapevolezza della violazione commessa, pe­
raltro preordinata a costituire, com'egli 
stesso dichiara, una prova generale del suo 
rientro in Italia; 
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risulta inoltre esservi la registrazione 
di una comunicazione radio, nel corso 
della quale chi parla, dopo essersi quali­
ficato come « il comandante della barca del 
Principe », dando ragguagli circa la posi­
zione del proprio mezzo rispetto al limite 
delle acque nazionali italiane, ha ammesso 
di trovarsi entro di esse, sia pure per poche 
centinaia di metri, attribuendo nel con­
tempo a tale circostanza (ossia alla viola­
zione costituzionale) scarso o nessun ri­
lievo, dal momento che testuali parole 
« non siamo un peschereccio » e « qui non 
siamo in Tunisia », come dire che in Tu­
nisia vengono protette con scrupolo le ac­
que territoriali, mentre qui non importa 
tutelare le norme costituzionali; infatti ag­
giunge: « non importano duecento metri in 
più o in meno » - : 

quali iniziative il Governo intenda 
urgentemente assumere per accertare 
l'esatto svolgersi degli accadimenti e, in 
particolare, se al signor Vittorio Emanuele 
di Savoia sia stato consentito di violare le 
norme costituzionali sotto gli occhi impas­
sibili di numerose autorità della Repub­
blica cui è fatto obbligo di rispettare e di 
far rispettare quelle norme; 

quali misure siano state adottate dalle 
autorità preposte al fine di impedire o, 
comunque, mettersi in grado di rilevare 
tempestivamente e con precisione un 
evento facilmente pronosticabile, dato il 
carattere, per dir così, insofferente già 
dimostrato dal rampollo regale proprio in 
quelle latitudini, e considerata la ristret­
tezza del canale internazionale in cui 
avrebbe dovuto svolgersi l'incontro; 

se ritenga ammissibile che il sindaco 
di un comune della Repubblica possa tro­
varsi coinvolto in una così evidente e grave 
violazione della Costituzione, per di più 
per ragioni del tutto extra vaganti rispetto 
ai propri compiti istituzionali; 

se non ritenga doveroso condannare, 
sul piano politico, un atto di così palese 
indifferenza nei confronti della Costitu­
zione e sanzionare, sul piano amministra­
tivo, la responsabilità di quanti abbiano 
consentito o promosso la violazione di 
essa, anche in considerazione del fatto che 
tutti erano a conoscenza che il sindaco di 
Santa Teresa e quanti lo accompagnavano 
a rendere omaggio al Savoia si trovavano 
su una barca non abilitata a uscire dalle 
acque nazionali, il che lascerebbe inten­
dere la premeditata volontà di svolgere 
l'incontro entro acque italiane; 

se, preso atto di questo atteggiamento 
sprezzante nei confronti delle norme del­
l'ordinamento italiano da parte del signor 
Vittorio Emanuele di Savoia e del suo 
seguito, nonché del significato politico che 
alla violazione del divieto costituzionale 
egli stesso attribuisce, non ritenga doveroso 
provvedere al ritiro del disegno di legge di 
iniziativa governativa, all'esame della Ca­
mera dei deputati, tendente ad abrogare la 
XIII disposizione finale della Costituzione, 
per la parte che riguarda gli eredi maschi 
dell'ex regnante. 

(2-00654) « Meloni ». 




